
TUTORATO 9-1-2012 
 
 

ESERCIZIO # 1  [MNV 9.8, p.413] 
 
Un elettromagnete toroidale ha lunghezza d=40.5 cm, nella quale sono compresi due interferri, 
diametralmente opposti, di spessore h=2.5 mm e sezione S=4π cm2. Esso e’ alimentato tramite 
N=100 spire da un generatore che fornisce una corrente i= 27 A. Le proprieta’ magnetiche del ferro 
sono esprimibili tramite la relazione B=αH con α=4π10-5 Tm/A. 
Calcolare il campo magnetico Bc all’interno di una piccola cavita’ sferica praticata nel ferro e la 
forza totale F con cui si attraggono i poli. 
Per effetto di questa forza, i poli si congiungono e si forma un anello toroidale di lunghezza d’=40 
cm. Nel processo i rimane costante. 
Calcolare il campo magnetico B’c nella stessa cavita’ e il lavoro fatto dal generatore nel processo. 
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ESERCIZIO # 4  [MP-150711-2] 
 

 



SOLUZIONI 
 

Esercizio#1 
 
Il campo magnetico nella cavita’ e’: 
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Con i dati del problema si trova χm=99. 
H si trova dalla circuitazione, tenendo presente che –per le condizioni di passaggio da un mezzo all’
altro- si ha H0=km H. Viene H=3000 A/m 
Ne risulta Bc= 0.128 T 
 
La forza si calcola con argomenti energetici, come derivata rispetto allo spessore h dell’energia 
magnetica nel traferro (moltiplicata per 2). Viene F= 1.42 N 
 
Il nuovo campo magnetico nella cavita, dopo la chiusura dei traferri, ’ B’c, si calcola con la formula 

generale 
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condizioni. 
Viene H’= 6750 A/m e B’c =0.288 T. 
 
Il lavoro fatto dal generatore e’ –come per l’analogo caso elettrostatico- pari al doppio (col segno 
cambiato) della variazione di energia magnetica, da calcolarsi con la densita’ di energia e i volumi.  
Viene W=1.6 J. 
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